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ALavagnaparte la camminataper la legalità
Primamanifestazionepubblicadopo iclamorosi arrestidell’inchiestasulla ’ndrangheta
SIMONEROSELLINI

LAVAGNA. In cammino, in
silenzio, lungo lestradecit-
tadine, per manifestare la
volontà di un “risveglio
verso la legalità”: con que-
stipropositipartirà, questa
sera, alle19,dapiazzadella
Libertà, la “camminata si-
lenziosa” organizzata dalla
Unitre, Università delle tre
età,momento simbolo del-
la reazione ai fatti emersi
con l'indagine “Conti di La-
vagna”. Un segnale di par-
tecipazione civile dall’isti-
tuzione già impegnata da
diversianniperpromuove-
re la cultura in città, con i
suoi numerosi e variegati

corsi. Si richiedeunaparte-
cipazione “senza simboli e
vessilli”: niente partiti,
dunque, niente associazio-
ni,perunabasedisolivalori
che possa essere piena-
mente condivisa da ogni
singolo individuo che vo-
glia opporsi all'illegalità e
al silenzio che può circon-
dare la suapresenza. Ideale
sarebbe presentarsi in
bianco, come i lenzuoli ap-
pesi, tante volta, al Sud,
simbolo di apolitica e di ri-
chiesta di legalità.
«In seguito ai recenti av-
venimenti che hanno coin-
volto la città di Lavagna –
spiega la presidente della
Unitre cittadina, Sara Ver-

gnano – e consapevole che
occorra respingere con for-
za atteggiamenti e azioni
disoneste, come quelle
messe in risalto dai giorna-

li, dopo le recenti inchieste
giudiziarie che hanno de-
terminato la fine prematu-
ra dell'ultima amministra-
zione comunale, intendia-
mo mandare un segnale
chiaro di distanza della or-
ganizzazioni mafiose e di
contrastodapartedeicitta-
dini onesti, che sfileranno
senza simboli e senza ban-
diere, in tutta libertà».
Il concentramento e la
partenza sono previsti, alle
19,proprionellapiazzache
portailnomedellaLibertàe
che è sede del palazzo co-
munale.L'invitodegliorga-
nizzatorinonèsoloper i la-
vagnesi, ma si rivolge alla
gentedituttoilGolfodelTi-

gullio. Si prevede una cam-
minata in corteo lungo tut-
te le vie del centro storico
cittadino, con conclusione
attorno alle 21.
Si tratta della prima ma-
nifestazione pubblica or-
ganizzata dopo gli arresti
dei Nucera e dei Rodà e
quelli domiciliari del sin-
dacoGiuseppeSanguinetie
dell'ex deputata Gabriella
Mondello. Prima o subito
dopo lo scioglimento del
consiglio comunale si era-
no tenuti presidi di forze
politiche, soprattutto volti
achiedereproprioledimis-
sioni dell'allora sindaco.
rosimo@libero.it
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI
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Presi i trasfertisti delle rapine in scooter
Sonoduepartenopei,accusatidiavermessoasegnocolpiaRapalloeGenova

MARCOFAGANDINI

RAPALLO. «C’è zia Marì...
Quella di zio Peppì». Il carabi-
niere si finge amico della pro-
prietaria dell’appartamento.
Un collega, al telefono, gli ha
appena fornito un po’ di dati
sulla parentela di chi abita in
quella casa dei Quartieri Spa-
gnoli di Napoli. Una serie di
particolari che, assieme a un
buonaccentopartenopeo,con-
vincono l’ospite di quel mo-
mento a socchiudere l’uscio,
mettendo da parte almeno un
po’ dei sospetti che lo fanno
stare sul chi va là. Uno spira-
glio, abbastanza per piombare
addosso all’uomo che era den-
tro e che, per imilitari, è un ra-
pinatore trasfertista.
Così è stato bloccato e arre-
statoLucianoAllinoro,33anni,
ritenutounodeidueautoridel-
la rapina compiuta il 26 set-
tembre del 2015 ai danni di
Giovanni Calvini, ex presiden-
te di Confindustria Genova e
noto imprenditoreeguidadel-
la storica ditta di frutta secca
Madi Ventura, al quale era sta-
to rubato l’orologio da 13mila
euro. Con lui avrebbeagitoAn-
tonio Milo, anche lui parteno-
peo e coetaneo di Allinoro, che
era stato già arrestato pochi
giornidopoilraid.Scarcerato,è
statonuovamentebraccatonei
giorni scorsi a Maddaloni, in
provincia di Caserta, e riac-
compagnato in cella.
A condurre le indagini sono
stati i carabinieri del nucleo
operativo della compagnia di
Santa Margherita, diretti dal
maggiore Antonio De Rosa e
dal luogotenenteSalvatoreCo-
dice. I quali sono riusciti ad ac-
cusare i due anche di un altro
colpo,avvenutoilgiornoprima
di quello nei confronti di Gio-
vanniCalvini.È larapinamessa
segno a Genova in via Majora-
na, a Quinto, nei confronti del
presidente della Croce Verde
Roberto Franza.
Il modus operandi dei due
malviventi, trasfertistichedal-
laCampaniavenivanonelnord
Italia per compiere colpi e fug-

gire, è simile in entrambe le
razzieavvenuteaRapalloeGe-
nova.
La vittima, in auto, era stata
seguita dai rapinatori con due
scooter.Poi,quandoquestaera
arrivata a destinazione, la cop-
pia si era riunita su un unico
motorino, oscurando la targa
conunsacchetto.Aquelpunto,

la preda era stata avvicinata e,
in pochi secondi, le era stato
strappato l’orologio. È accadu-
to a Calvini ed è accaduto a
Franza, che si è visto portar via
il Rolex che aveva al polso
quando ormai era dentro al
cortile della pubblica assisten-
za di Quinto. Il cui cancello au-
tomatico era stato bloccatodai
malviventimettendoqualcosa
di adesivo sulla fotocellula.
Il lavoro di indagine, che per
il colpogenoveseè stato svolto
in collaborazione con la poli-
zia, è stato complicato. Anche
perché i due usavano sempre
caschi che coprivano i volti. Al-
la fine però i rapinatori sono
stati individuati nel napoleta-
no.All’ultimoMilosièspostato
aMaddaloni e gli investigatori,
nei giorni scorsi, hannodovuto
dividersi in due squadre. Con
loro c’era anche il sostituto
procuratore Alberto Landolfi,
chehacoordinato l’inchiesta. E
all’individuazionediAllinoroe
Milo hanno collaborato i cara-
binieri di Napoli e Maddaloni.
Che conoscono alla perfezione
aree difficili come i Quartieri
Spagnoli e sono capaci di ad-
dentrarsi làdoveunpassofalso
puòmandare amonte un’ope-
razione. Se non mettere seria-
menteinpericologli investiga-
tori.
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I due rapinatori in scooter ripresi dalle telecamere di Rapallo

CHIAVARI

“Contratto
di fiume”,
arriva l’avallo
dellaRegione
CHIAVARI.Arriva l'avallo del-
la Regione, sulla costituzione
del “Contratto di fiume” per
l'Entella, ancora fermo alla
bozza preliminare di pro-
gramma,ma potenzialmente
strumentomolto interessante
per accaparrare contributi e
pianificare interventi e strate-
gie sul fiume ed i suoi affluen-
ti. Ierimattina, a Genova, si
sono visti, per discuterne, l'as-
sessore regionale all'Ambien-
te, GiacomoGiampedrone, il
consigliere regionale di Rete a
Sinistra, Gianni Pastorino, il
sindaco di Chiavari, Roberto
Levaggi, l'assessore comunale
Nicola Orecchia eMarco Bran-
chetti dell'associazione Il Ban-
dolo, uno dei soggetti promo-
tori dell'iniziativa.
«Abbiamo convenuto che il
bacino dell'Entella sia ancora
da salvaguardare su un piano
agricolo e agroforestale e al
contempo abbia necessità di
alcune opere, tra cui, per noi,
c'è anche il prolungamento di
viale Kasman – dice Levaggi –
Dopo qualche titubanza, mi
sembra proprio che la Regione
creda in questro strumento,
ovvero l'accordo tra i vari Co-
muni e gli altri soggetti inte-
ressati su cosa fare nel bacino:
Giampedrone ci ha detto che
vuole incaricare un funziona-
rio di seguire i contratti di fiu-
me, anche per ilMagra. Dopo
Legambiente e Inu, Istituto
nazionale urbanistica, anche
la Regione dovrebbe avallare
formalmente il progetto».
Il progetto complessivo può
abbracciare diciannove Co-
muni, per circa 70 chilometri
quadrati, considerate le valli
degli affluenti: «Con questa
conformazione – riprende Le-
vaggi – l'Entella è il corso d'ac-
qua principale dell'areame-
tropolitana di Genova. Chia-
vari potrà essere Comune ca-
pofila del progetto. Tra l'altro,
unire le forze ci permetterà di
essere più rappresentativi a
fronte di una novitàmolto si-
gnificativa che ci ha anticipato
l'assessore: in Parlamento sta
per essere approvata una leg-
ge per cui le competenze su
tutti i corsi d'acqua che sfocia-
no nell'Ato Tirreno e nelMar
Ligure saranno assegnate ad
una autorità con sede a Firen-
ze, erede di quella attuale
dell'Arno, in una ottica dima-
croregione».
S.ROS.

INTANTOSPUNTANOPROBLEMI INATTESIPERL’IMPIANTOAPPENAINAUGURATOAPUNTASANT’ANNA

Quotadepurazione inbolletta, si prepara la causa collettiva
Assembleapubblica il 28 luglioaRecco.Trovato il legale.Prime firmedei cittadinidelGolfoParadiso

RECCO. L’avvocato c’è, le pri-
me firme sotto il ricorso sono
state già poste e il 28 luglio ci
sarà un’assemblea pubblica
(presso la Maison O Vittorio).
Lacausacollettivaperlarichie-
stadel risarcimentoaIren-Me-
diterranea delle Acque della
bolletta sulla depurazione è
partita. E il legale, Paola Trevia,
punterà sulla forza di alcune
sentenze che in passato hanno
dato ragione ai consumatori e
soprattutto su una circostanza
oggettiva:peranniaRecco,Ca-
mogli,UscioeAvegnosièpaga-

to il servizio di depurazione
senzachequestofossedavvero
effettuato secondo le normati-
ve italiane ed europee in tema
dismaltimentodelleacquene-
re. L’avvio della causa colletti-
va (50 euro a ricorrente per le
spese di cancelleria) arriva a
poche settimane dall’inaugu-
razione di un vero depuratore
(quello di Punta Sant’Anna)
cheperò sta dandouna serie di
problemi inattesi: un paio di
sversamenti fognari all’altezza
della torretta di ponente, che
viene utilizzata come sfiatato-

io, e tanti cattivi odori nella zo-
na amare. Si tratta di problemi
tecnici che il gestore certa-
mente sistemerà ma che han-
no creato non poche polemi-
che: «C’è una puzza insoppor-
tabilechenonlasciamoltidub-
bi sull’origine -. dice
MassimilianoBisso, capogrup-
po consigliare del M5S, oltre
che titolare di un rimessaggio
barche in zona depuratore – I
tecnici di Iren si sono visti e
spero proprio che risolvano».
Tornando ai cittadini del Co-
mitato per il rimborso, Gianni

Carangelo nonha dubbi: «Aver
pagato tanti soldi per un servi-
zio inesistente è stato assurdo.
Credo che il giudice ci darà ra-
gione. Purtroppo ci si muove
come cittadini, perché alcune
amministrazioni, come quella
di Recco, non hanno nessuna
intenzione di appoggiare il ri-
corso e mettersi contro Iren».
Secondo i ricorrenti la bolletta
si doveva pagare, ma la voce
“depurazione”no.Cosìhariba-
dito in varie circostanze il Di-
fensorecivico,cosìèemersoda
una recente discussione in

consiglio regionale e così so-
prattutto ha confermato una
recente sentenza relativa a un
caso analogo, ma verificatosi a
Rapallo. Quella parte di bollet-
ta per il consumo idrico che si
richiama alle spese di depura-
zione non sarebbe giustificata.
L’impiantoesistente inzona fi-
noaqualchemesefa,erainfatti
un semplice “grigliatore” che
agiscemeccanicamente sui re-
flui e mandando poi al largo
della costa le acque nere sem-
pre con la loro carica batterica.
E.M.
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